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GEYME1. L'onorevole Botta, nella sua reiasione, ha 
ben notato la provvisorietà del decreto, in virtù del 
quale si stabilisce l'ordinamento della scuola na-
vale di Livorno ; ma, per quanto provvisorie, quelle 
disposizioni sono pur sempre il riflesso delle ide® 
nelle quali si trova l'onorevole ministro delia ma-
rina. L'onorevole Sonnino Sidney ha già rilevato ed 
ha biasimato quanto riguarda le varie e molteplici 
mansioni affidate al cappellano dell'Accademia na-
vale. 

Io mi associo completamente alle idee svolte 
dall'onorevole Sonnino, e, lo dichiaro altamente, non 
per mancanza di rispetto al giusto sentimento reli-
gioso, ma perchè parmi che realmente in un istituto 
militare, non vi sia ragione di affidare ad un cap-
pellano l'indirizzo disciplinare degli allievi e di dare 
ad esso soverchia ingerenza nell'istruzione degli 
alunni che deve essere esclusivamente militare. 

Devo anche rilevare alcune disposizioni che ri-
guardano i professori. In questo regolamento prov-
visorio non si contemplano che i soli professori 
della scuola navale di Livorno, e non vi è fatto 
cenno d'altri professori che pur prestan servizio 
nella regia marina, quali sarebbero, per esempio, 
Quelli della scuola allievi macchinisti della ma-
rina a Venezia. 

Vedo che nel regolamento la classificazione dei 
professori è stata aumentata, e da due classi si è 
portata a quattro. Io, invero, non ne comprendo 
molto la necessità ! Domanderei quindi che la 
Commissione parlamentare, la quale dovrà defini-
tivamente stabilire il regolamento per l'Accademia 
navale, volesse contemplare anche i professori della 
scuola macchinisti di Venezia; inquantochè trovan 
sene in quella scuoia alcuni che contano ben 19 anni 
di servizio e sarebbero destinati, se non si pensa 
loro, a rimanere continuamente alla stessa classe 
senza avanzamento di sorta. Per quanto possano 
dirsi modeste le attribuzioni loro, in confronto alle 
mansioni dei professori delie scuole navali, per 
quanto di minore importanza sia il loro insegna-
mento, tuttavia parmi che dovrebbero pur essi esser 
contemplati senza distinzione nel corpo insegnante 
della marina e seguirne (quanto a paghe, promozioni 
e simili) le identiche sorti. E ciò è tanto più ragione-
vole di pretendere dacché nel regolamento del 29 no-
vembre 1873 è detto che : « I professori e maestri 
anzidetti (cioè della scuola macchinisti) tanto per la 
loro nomina, paga, vantaggio ed altro saranno con-
siderati come quelli della regìa scuola di marina. » 
Ora siccome di questo non è fatto assolutamente 
parola nel regolamento provvisorio in esame, mi 
preme di richiamare sopra quest'argomento l'atten-
zione di chi sarà proposto a compilare il definitivo 

regolamento affinchè siano compresi pure i professori 
della scuola macchinisti e ne vengano tutelati i pree-
sistenti diritti. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole mi-
nistro della marineria. 

ACTON, ministro della marineria. In quanto all'os-
servazione dell'onorevole Sonnino Sidney, faccio ri-
levare che tutti gli istituti militari hanno un cap-
pellano ; per conseguenza non è un'eccezione che 
siasi fatta per l'Accademia navale, tanto più che 
esisteva il cappellano presso le due scuole di ma-
rina di Napoli e di Genova e le stesse incombenze 
sono state affidate al cappellano dell'Accademia na-
vale. 

La sola eccezione, dunque, dell'onorevole Sennino 
consiste nell'avorio fatto prender parte ai Consigli 
di disciplina. La ragione per la quale fu ammesso 
in questo Consiglio di disciplina era quella di avere 
un elemento civile nel Consiglio di disciplina per 
moderare l'eccessivo rigore dei militari verso allievi, 
moltissimi dei quali sono ragazzi di 12, 13 o 14 
anni. D'altronde, si accorda la massima libertà di 
frequentare, oppur no, i doveri religiosi ; e non so 
comprendere poi quale influenza possa avere que-
sto unico prete in mezzo a 28 professori dell'Acca-
demia. Bisognerebbe credere che avesse delle qua-
lità eccezionalissime. Infine, il regolamento non è 
che provvisorio, e potrà benissimo essere mutato. In 
quanto alla scuola macchinisti, questi facevano parte 
del numero dei professori con un determinato sti-
pendio. È stato indispensabile di provvedere, nelle 
condizioni attuali, ad uno stipendio maggiore per 
i professori dell'Accademia per la difficoltà in cui 
si era, perchè i professori lasciassero i propri affari 
nelle relative sedi delle due scuole di Napoli e di 
Genova, e metterli in condizione di poter accettare 
la posizione che veniva loro offerta. 

PBESIDBNTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole re-
latore. 

BOTTA, relatore. Solamente per giustificare il fatto 
della Commissione generale del bilancio devo di-
chiarare che la Commissione non esaminò questa 
parte del regio decreto sull'ordinamento provvi-
sorio dell'Accademia di Livorno in pendenza di un 
disegno di legge sull'ordinamento stesso» che è allo 
studio di un'apposita Commissione, presentato il 5 
febbraio 1881 e sul quale si aspetta da un giorno 
all'altro la presentazione della relazione. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Sonnino Sidney. ^ 

S03MX0 S1DMY. Io non ho discusso la questione 
se ci doveva o no essere un cappellano neli'Accade-
mia navale ; ho anzi ammesso la convenienza, trat-
tandosi di un regolamento provvisorio emanato per 


